
P
rima i ministeri, ora la ri-
forma della legge eletto-
rale. Umberto Bossi con-
tinua a seminare il pani-
co nel Pdl e ad agitare i

sonni di Silvio Berlusconi. Dopo le
sparate sulla «zingaropoli», che na-
scondono in realtà una forte disillu-
sione per il ballottaggio milanese, il
leader leghista ha terremotato il
Pdl con la proposta di trasferire i mi-
nisteri. E ora avanza il fantasma del-
la legge elettorale, tipico argomen-
to di scarsa presa sui cittadini ma di

sicuro impatto sulle maggioranze
scricchiolanti, come accadde col se-
condo governo Prodi. Indiscrezio-
ni, per ora. “Stop and go” tipici del
procedere bossiano.

Si parla di una modifica della
legge elettorale secondo il sistema
tedesco, cioè proporzionale con
sbarramento al 5% e senza premio
di maggioranza. «Un sistema che ci
consentirebbe di andare da soli, e
comunque una maggiore autono-
mia dal Pdl, non saremmo più
“prigionieri” della coalizione», spie-
ga un deputato. Non è un caso che
la maggioranza del Pd, in particola-
re D’Alema, da tempo sostenga que-
sta ipotesi, in accordo con l’Udc. Ie-
ri dal Terzo polo è arrivata una sel-

va di commenti favorevoli all’ipote-
si leghista. Alcune indiscrezioni par-
lano proprio di un’avance della Le-
ga al Terzo Polo, una sorta di scam-
bio: sostenere insieme un governo
di transizione per completare il fe-
deralismo, varare il Senato federale
in cambio di una legge elettorale fa-
vorevole ai centristi. Il tutto, natu-
ralmente, in uno scenario post- ber-
lusconiano, che si potrebbe aprire
rapidamente in caso di doppia scon-
fitta a Milano e Napoli.

Ieri lungo vertice tra Berlusconi
e Bossi a palazzo Grazioli. Fonti Pdl
sottolineano che, come previsto, il
Senatur avrebbe rassicurato il pre-
mier sul fatto che una riforma della
legge elettorale «non avverrà mai

senza il tuo consenso». Ma intanto
il sasso è stato lanciato e, a pochi
giorni dai ballottaggi, contribui-
sce ad avvelenare ancora più il cli-
ma tra Lega e Pdl. «Sui ministeri
Berlusconi si convincerà. Sono de-
centrati in tutta Europa, in Inghil-
terra, in Francia, perché non do-
vrebbero esserlo qui?», aveva det-
to Bossi nel primo pomeriggio, pri-
ma di incontrare il Cavaliere. Du-
rante il vertice si sarebbe invece
deciso di congelare l’argomento,
per non esasperare la tensione, vi-
sto che ieri il sindaco di Roma Ale-
manno si era detto pronto a scen-
dere in piazza contro la proposta
leghista. La decisione di Bossi e
Berlusconi è di puntare sulla rifor-
ma del fisco e il rilancio dell’econo-
mia, presupposti necessari perché
il governo termini la legislatura.
Nonostante il movimentismo di
questi giorni, infatti, Bossi si sta-
rebbe preparando a navigare an-
cora almeno un anno col Cavalie-
re a palazzo Chigi, anche in caso
di batosta a Milano e Napoli. «Con
Berlusconi premier ma con un
nuovo governo, in cui noi voglia-
mo Calderoli vicepremier e alme-
no altri due ministri, oltre a Bossi
e Maroni», spiega una fonte leghi-
sta, che mette in conto il passag-
gio per una crisi di governo. In-
somma, l’agitazione sui ministeri
e sulla legge elettorale, altro non
sarebbe che una tattica per am-
morbidire Berlusconi e spingerlo,
se non al passo indietro in favore
di Maroni o Tremonti, almeno a
caratterizzare in senso padano il
suo nuovo esecutivo.

Tra i tanti stop and go, ieri Bossi
ha spiazzato tutti anche sui referen-
dum di giugno. Prima ha risposto
con una (ormai consueta) pernac-
chia, poi ha detto: «Alcuni quesiti
sono attraenti, ad esempio quello
sull'acqua. Avevamo detto a Berlu-
sconi di fare una legge sull'acqua e
noi l'avremmo appoggiato. Poi si è
messo di mezzo Fitto e alla fine nes-
suno l'ha fatta...». Dopo alcune ore
arriva la replica del ministro puglie-
se, che si difende: «Non è assoluta-
mente così. Ma ne riparleremo la
settimana prossima, in questo mo-
mento è meglio evitare qualsiasi ti-
po di polemica...».❖

Bossi smania: vuole
anche la legge elettorale
Il leader della Lega staminando la convivenza al governo. Ieri ha perfino strizzato l’occhio
ai Referendum, che il Pdl sta sabotando: «Quello sull’acqua è un quesito attraente...»
Dopo iministeri, ora il proporzionale alla tedesca: «Così possiamo correre senza il Cavaliere...»
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Umberto Bossi durante il voto di fiducia sul DecretoOmnibus alla Camera dei Deputati

Avance al Terzo polo?
La legge tedesca,
gradita ai centristi,
potrebbe ammorbidirli

La strategia leghista
Dal senatur segnali
per trattare un nuovo
governo col Cavaliere

Falce
emartello
«tirano»

«ConlavittoriadiPisapiaMilanosaràunacittàde-berlusconizzata: la falceemartello
tirano ancora». Lo ha detto il segretario nazionale dei Comunisti Italiani Oliviero Diliberto
ospite a La Zanzara su Radio 24. «AMilano è stata soprattutto una sconfitta di Berlusconi
considerando che si è candidato capolista ricevendoun sonoro schiaffone».
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